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Corrispondenza da inviare a: Sede Nazionale 
 Via Comunale della Marina, 1 - 88060 MONTEPAONE (CZ) 

C.F.: 99330670797  -  P.IVA: 02035210794 
 Tel. 0967.486494 -  Fax 0967.486143       E-mail: segreteria@anutel.it       internet: www.anutel.it 

 

Sedi Secondarie 
Palazzo Petrignani - Via Duomo, 3 

05022 AMELIA  (TR) 
Tel. 0744.978165 

Via Arosio, 15 
20900 MONZA (MB) 

 

In data 26.06.1998, ai sensi del D.Lgs. 460/97, ha adeguato il proprio statuto – In data 07.05.2002 ha acquisito personalità giuridica e risulta iscritta  nel relativo registro al n. 39 
 presso l’Ufficio Territoriale di Governo di Catanzaro. 

 
       Preg.mo On.le 

Angelino ALFANO 
Ministro degli Interni 
Piazzale del Viminale, 1 
ROMA 
PEC: gabinetto.ministro@pec.interno.it  
 
Preg.mo On.le 
Gianpiero BOCCI 
Sottosegretario Ministero degli Interni 
Piazzale del Viminale, 1 
ROMA 
PEC: bruno.strati@interno.it 

 
 
 
Oggetto: Richiesta proroga del termine per l'approvazione del bilancio di previsione 

2016-2018. 
 
 
 Come è noto, il prossimo 30 aprile sono in scadenza i termini per l'approvazione da 
parte dei Comuni del bilancio di previsione 2016-2018 e del rendiconto dell'esercizio 2015. 
 
 Tuttavia, giungono alla scrivente Associazione frequenti segnalazioni sullo stato di 
grossa difficoltà in cui si trovano gli Uffici finanziari dei Comuni, nel garantire il rispetto 
dei termini fissati dalla legge per i citati adempimenti. 

La sfortunata coincidenza della scadenza del termine per l'approvazione del bilancio 
con quella prevista dalla legge per il rendiconto dell'anno 2015, ha creato un ingorgo dal 
quale appare difficile districarsi.  

Per dì più ciò è accaduto nel primo anno di adozione obbligatoria, per molti Enti, dei 
nuovi schemi del “bilancio armonizzato”. 
 Va infatti ricordato che il 2016 rappresenta per la maggior parte degli Enti l'anno di 
piena operatività degli schemi di bilancio previsti dal D.Lgs 118/2011, con la necessità di 
allegare tutti i numerosi documenti previsti sia dal Testo Unico degli Enti Locali, che dal 
citato Decreto, senza peraltro, in molti casi, potersi avvalere dell'ausilio di software 
aggiornati. 

Alle consuete difficoltà di chiusura dei bilanci, sovente tutt'altro che agevolate dalla 
recente pubblicazione dei dati del fondo di solidarietà comunale ed in particolare delle 
somme compensative del minor gettito IMU e TASI, tenuto conto della sensazione avvertita 
da molti Sindaci circa la loro insufficienza a fronteggiare la perdita di risorse, si sono 
abbinate quest'anno a difficoltà tecniche, collegate alla predisposizione dei nuovi modelli.  
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 La già di per se complessa operazione di piena comprensione da parte degli operatori 
del settore del nuovo impianto della contabilità degli Enti Locali, è stata resa ancora più 
onerosa dall'enorme quantità di informazioni richieste dai modelli allegati al bilancio, tra i 
quali spicca la nuova nota integrativa, dove devono essere presenti almeno nove elementi 
obbligatori richiesti dalla legge.  

Per di più lo schema di bilancio deve essere altresì accompagnato dalla nota di 
aggiornamento del D.U.P., alla cui predisposizione devono sovente contribuire in maniera 
rilevante gli Uffici Finanziari degli Enti. 
 Anche l'operazione di chiusura dei rendiconti è quest'anno piuttosto complessa.  

Si tratta infatti, per molti Enti, del primo rendiconto redatto con le regole 
dell'armonizzazione, seppure utilizzando i vecchi schemi di bilancio (ai quali vanno 
comunque affiancati i nuovi schemi a titolo conoscitivo), il quale richiede necessariamente 
una approfondita conoscenza dei meccanismi di funzionamento del nuovo fondo pluriennale 
vincolato e delle nuove regole di composizione dell'avanzo. 
 Senza tenere conto che i citati documenti devono essere prodotti con notevole 
anticipo rispetto alla scadenza prevista dalla legge per la loro approvazione, considerati i 
termini assegnati dalla legge agli organi di revisione economico-finanziaria per la 
predisposizione dei relativi parere, nonché previsti per il deposito dei documenti in favore 
dei consiglieri. 
 Molti Uffici Finanziari sono in ritardo e non saranno in grado di rispettare le 
scadenze, nonostante il rilevante impegno profuso nelle ultime settimane, in quanto gravati 
da un considerevole carico di lavoro, per di più tra difficoltà tecniche ed interpretative e in 
un contesto di risorse umane di sempre più ridotte. 
 Per quanto sopra evidenziato, tenuto conto delle severe conseguenze previste dalla 
legge in caso di mancato rispetto dei termini, si richiede un congruo rinvio del termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione, in modo da consentire ai Comuni la corretta 
esecuzione di tutti gli adempimenti richiesti. 
 
 Confidando nell'accoglimento di quanto richiesto, si porgono distinti saluti. 
 
Montepaone, 14 Aprile 2016 


